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Allegato A 

Scheda tecnica installazione 

 

 

1. Gestore Denominazione: HERAMBIENTE S.p.A. 
Sede legale: Bologna, Via Carlo Berti Pichat n. 2/4 
Partita IVA: 02175430392 

 

2. Installazione Indirizzo: Località Venchiaruzzo, Cordenons (PN) 
Riferimenti catastali: Comune censuario di Cordenons, Cod. C991 

Foglio 5, Mappale 667 
Riferimenti urbanistici: L’impianto sorge su un’area individuata dal P.R.C.G. del Comune 

di Cordenons come Zona Omogenea D5 – Attività di discarica. 
 

3. Relazione di riferimento ai sensi del D.M. 95/2019: non soggetto 
 

4. Stabilimento a rischio di incidente rilevante – D.lgs. 105/2015: non soggetto 

 

5. Bonifiche ambientali Il sito non è interessato da procedimenti di bonifica ai sensi del Titolo V della 
Parte quarta del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

 

6. Precedenti autorizzazioni Decreto n. 3585/AMB del 15/07/2022. 
 

7. Categoria di attività IPPC punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.lgs. 152/2006. 
 

8. Categoria di discarica Discarica per rifiuti non pericolosi – art. 4, comma 1, lett. b) D.lgs. 36/2003 

 
9. Operazioni e capacità autorizzate  

Il volume autorizzato è pari a complessivi 1.460.000 m3. 
La codifica dell’attività svolta in base all’Allegato B alla Parte quarta del D.lgs. 152/2006, corrisponde alle 
operazioni di smaltimento D1, Deposito su o nel suolo (es. discarica): 

 

Tipologia ISPRA SISTRI Codice SIRR 
Discarica Discarica DINP 

 
Primo stralcio Capacità autorizzata [m3] 

Decreto n. 3585/AMB del 15/07/2022  
Capacità autorizzata [m3] 

come modificata dal presente decreto 

Cella n. 1 60.371 103.592 

Cella n. 2 64.392 142.692 

Cella n. 3 70.470 127.076 

Cella n. 4 76.704 115.468 

 
Secondo stralcio Capacità autorizzata [m3] 

Decreto n. 3585/AMB del 15/07/2022  
Capacità autorizzata [m3] 

come modificata dal presente decreto 

Cella n. 5 78.125 164.920 

Cella n. 6 132.437 236.497 

Cella n. 7 136.285 281.390 

Cella n. 8 160.731 288.365 

 
 
 
 
 
 



Prima compilazione: 26/02/2026 
Revisione n. 00 

Fermi restando i vincoli autorizzativi relativi al volume di riempimento finale e alla quota sommitale di 
conferimento, l’indicazione relativa ai volumi dei singoli lotti rileva ai soli fini descrittivi e della determinazione 
delle garanzie finanziarie di cui all’articolo 14 del D.lgs. 36/2003. 

 
10. Caratteristiche e codici EER dei rifiuti ammessi  

All’interno dell’installazione il Gestore è autorizzato a ricevere i seguenti rifiuti: 
 

Tipologia 
 

Cella 

Rifiuti non pericolosi 
art. 7-quinquies D.lgs. 36/2003 

1, 2, 5, 6, 7, e 8 

Rifiuti contenenti amianto [170605*] 
art. 7-quinquies, co. 7, lett. a) D.lgs. 36/2003 

3, 4 

 

EER Descrizione 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 
processi di separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

04 02 20 fanghi prodotti in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 06 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 

17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto 

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 
09 02 e 17 09 03 

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 

19 02 03  rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

19 03 07 rifiuti solidificati diversi di quelli di cui alla voce 19 03 06 

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

19 05 03 compost fuori specifica 

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

19 08 01 residui di vagliatura 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 
19 08 13 

19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 
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19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08 prodotti tessili 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 10 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) 

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 
13 01 

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 13 05 

20 03 03 residui della pulizia stradale 

20 03 07 rifiuti ingombranti 

 

11. Emissioni in atmosfera   

Sono autorizzate le emissioni in atmosfera derivanti dai seguenti impianti: 
– torcia T1 per la termodistruzione del biogas estratto dalla discarica; 
– gruppo elettrogeno alimentato a biogas da discarica con potenza nominale elettrica pari a 635 kW con 

punto di emissione identificato E1 [nuovo]; 
nonché le emissioni diffuse correlate alla coltivazione. 
 

12. Scarichi idrici   
12.1. STATO DI FATTO 
L’attività non origina scarichi di acque reflue.  
Non rientrano nella definizione di “acque di scarico” di cui all’articolo 74, comma 1, lett. gg) del D.lgs. 152/2006, i 
flussi provenienti dal sistema di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali, limitatamente alla 
frazione eccedente la prima pioggia, e le acque drenate dalla superficie impermeabilizzata delle celle di discarica. 
 
12.2. STATO DI PROGETTO 
L’attività origina uno scarico di acque reflue costituito dal recapito sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo 
delle acque reflue industriali provenienti dall'insediamento, costituite da acque meteoriche di dilavamento 
[frazione di prima pioggia] che vengono a contatto con sostanze e materiali inquinanti connessi con l’attività 
esercitata nell’insediamento. 
È inoltre presente un flusso di acque collettate non rientrante nella definizione di “acque di scarico” di cui all’articolo 
74, comma 1, lett. gg) del D.lgs. 152/2006, formato dalle acque drenate dalla superficie impermeabilizzata delle 
celle di discarica e dalle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali, limitatamente alla frazione eccedente la 
prima pioggia. 
 

13. Sistema di gestione ambientale ISO 14001:2015  

Il gestore dispone di un SGA certificato. 
 

14. Registrazione ai sensi del Regolamento CE 2018/2026 

Il gestore non dispone di una registrazione EMAS. 
 
15. Prescrizioni e Monitoraggi ambientali 

L’esercizio dell’installazione è subordinato all’osservanza delle prescrizioni contenute nell’Allegato B e del Piano di 
Monitoraggio e Controllo di cui all’Allegato C.  
 
Ai sensi dell’articolo 29-bis, comma 3, del D.lgs. 152/2006, si dà atto che per le discariche di rifiuti da autorizzare ai 
sensi del titolo III-bis, si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al medesimo titolo se sono soddisfatti i 
requisiti tecnici di cui al D.lgs. 36/2003 fino all’emanazione delle relative conclusioni sulle BAT.  
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